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La penna nella roccia

Gli aspetti geomorfologici della Cappadocia e del Materano:
dati e considerazioni 

di Federico Boenzi

Di frequente leggiamo di similitudini fra la Cappado-
cia (Turchia) e il nostro territorio, specie per quanto 
concerne le architetture in negativo e le chiese rupestri. 
Poichè l’opera di scavo, in entrambi i casi, è stata resa 
possibile dal contesto geoambientale presente, è il caso 
di indagare se anche sotto questo punto di vista le due 
aree offrano similarità.

L’indagine, esposta in questo articolo, mostrerà come 
in realtà le due aree abbiano origini molto diverse e fra di 
loro vi siano sostanziali differenze geologiche. Di seguito 
prendiamo in considerazione e descriviamo, sia pur bre-
vemente, i caratteri fisici delle due regioni, onde rilevarne 
la loro diversa origine e le diverse caratteristiche.

       
Le caratteristiche geologiche della Cappadocia

Il territorio della Cappadocia occupa la parte centrale 
dell’Anatolia in Turchia e, nel complesso, è rappresen-
tato da un vasto altopiano, posto fra i 1.200 e i 1.300 
metri di quota, sul quale si ergono vulcani, oggi inattivi, 
formatisi soprattutto nel corso del Terziario (Fig. 1).

La maggior parte della Cappadocia è, dunque, costi-
tuita essenzialmente da rocce e terreni di origine vulca-
nica, che si sono deposti durante tre principali periodi 
di attività eruttiva, rapportabili a vulcani ubicati lungo 
grandi fratture che interessano l’altopiano anatolico. In 
particolare, sono stati riconosciuti tre importanti even-
ti vulcanici, avvenuti tra il Terziario ed il Quaternario, 

Fig. 1 - Schema geologico della Cappadocia con i principali vulcani [Da Pasquaré et alii, 1988 in parte modificato]

Fig. 2 - Ubicazione dei principali siti della Cappadocia dove sono presenti 
numerose cavità antropizzate
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intervallati da processi erosivi intensi ed estesi che han-
no eroso e modellato i depositi vulcanici accumulatisi 
sull’altopiano [Pasquaré et alii 1988].

In particolare, il primo evento vulcanico importante 
si è avuto verso la metà del Miocene, circa otto milioni 
di anni or sono ed è caratterizzato da effusioni laviche 
di tipo andesitico.

Il secondo si è manifestato durante il Pliocene ed è 
rappresentato da vaste colate piroclastiche definite an-
che “nubi ardenti” (Fig. 3).

Queste colate, note come ignimbriti, raffreddandosi, 
si sono saldate creando veri e propri tufi.

Tali ignimbriti coprono vaste aree dell’Anatolia, su-
perando gli 11.000 km quadrati. 

Il terzo evento vulcanico, compreso tra la metà del 
Pliocene e i tempi recenti è caratterizzato dall’emissione 

di colate laviche di tipo basaltico. Comunque, è soprat-
tutto sui depositi vulcanici ignimbritici, diffusamente 
presenti sull’altopiano, che le azioni erosive di tipo se-
lettivo, operate dalle acque e dal vento, hanno creato, 

Fig. 3 - Schema di un edificio vulcanico della Cappadocia

Fig. 4 - Tipici paesaggi della Cappadocia caratterizzati da torrioni e pinnacoli 
isolati e incisi dall’erosione nei depositi vulcanici ignimbritici

Fig. 5 - Grandi pinnacoli di erosione scavati nelle ignimbriti e sede di insedia-
menti umani presso l’abitato di Uchisar

Fig. 7 - Piramidi di erosione osservabili dall’apertura di una chiesa rupestre

Fig. 6 - schema di pinnacoli di erosione scavati ed utilizzati per insediamenti 
antropici
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nel corso dei tempi, un particolare paesaggio caratteriz-
zato da forme calanchive, da pinnacoli e da suggestivi 
torrioni, isolati o raggruppati (Fig. 4).

Su queste forme, in tempi storici, si è insediato l’uo-
mo, scavando abitazioni disposte a varie quote, villaggi 
a parete (Figg. 5 e 6) nonché luoghi sacri rappresentati 
da chiese rupestri,  cronologicamente riferibili ai secoli 

X e XIII, ricche di affreschi di carattere religioso (Fig. 
7) e labirinti sotterranei, usati per abitazioni o rifugi 
[Bixio, 1994]. In particolare, si è sviluppata una specifi-
ca consuetudine di costruire strutture sotterranee utiliz-
zate per funzioni diverse, quali quelle abitative, quelle di 
culto, nonché di conservazione delle acque.

Va rilevato che, proprio in questo intervallo di tempo, 
il Sud-Est del Mediterraneo e, di conseguenza, anche 
la penisola anatolica furono interessati da un sensibile 
innalzamento della temperatura e, quindi, da una fase 
arida [Guidoboni, Navarra, Boschi, 2010]; ciò fa pensa-
re che il microclima coibentato offerto dalle cavità arti-
ficiali possa avere spinto maggiormente l’opera di scavo 
in quel determianto periodo storico.

I lineamenti geologici del territorio materano
I principali caratteri geologici dell’area murgiana ma-

terana sono ben differenti da quelli della Cappadocia, 
poiché legati soprattutto alle azioni del mare, con la 
conseguenza che gli aspetti fisici che ne sono derivati 
mostrano peculiarità ben differenti da quelli della Cap-

Fig. 10 - Schema geomorfologico della Gravina di Matera

Fig. 9 - Aspetto geologico attuale dell’area materana

Fig. 8 - Schema paleogeografico dell’area materana durante il Pliopleistocene

Fig. 11 - Aspetto generale della Gravina di Matera

Fig. 12 - Particolare del Torrente Gravina con andamento rettilineo

Fig. 13 - Particolare del Torrente Gravina con andamento a meandro
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padocia dove, come si è detto, ha agito soprattutto il 
vulcanesimo.

La storia geologica del Materano può, nel complesso, 
partire dalla fine del Pliocene e gli inizi del Pleistocene, 
circa 2,5 milioni di anni fa. Durante questo periodo la 
regione pugliese era rappresentata da un arcipelago ca-
ratterizzato da un insieme di isole, una delle quali era 
proprio la Murgia materana. 

Su quest’isola si sedimentarono, come anche altrove, 
le caratteristiche calcareniti che, come è noto, costitui-

scono l’area dei Sassi e della Murgia. Successivamente, 
nel Pleistocene inferiore, il continuo sollevamento del 
mare determinò la sedimentazione delle argille sulle cal-
careniti. In seguito, tra la fine del Pleistocene inferiore e 
gli inizi del medio, l’area cominciò a sollevarsi e, quin-
di, il mare a ritirarsi. Tale arretramento è rappresentato 
da sabbie e conglomerati, posti stratigraficamente sul-
le argille ed affioranti sulle parti più elevate dei rilievi 
collinari, che caratterizzano la valle del Fiume Bradano 
(Figg. 8 e 9). 

Fig. 14 - Grotte realizzate dall’uomo, nelle calcareniti, sui fianchi della Gravina

Fig. 15 - Grotte realizzate dall’uomo, nelle calcareniti, sui fianchi della Gravina
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Fig. 16 - Grotte realizzate dall’uomo, nelle calcareniti, sui fianchi della Gravina (particolare)

Il sollevamento continuò nel tempo e nello spazio ed 
i corsi d’acqua si approfondirono sempre di più; fra essi, 
proprio il torrente Gravina che, gradualmente, raggiun-
se le calcareniti ed i sottostanti calcari cretacei (Figg. da 
10 a 13).

Il graduale approfondimento del Torrente Gravina 
nelle calcareniti è testimoniato dalla presenza di terraz-
zi poco estesi, delimitati verso valle da scarpate, sulle 
quali si realizzarono diverse grotte utilizzate dall’uomo 
nel corso dei tempi e in particolare durante il Medioevo. 
(Figg. da 14 a 16).

Osservazioni conclusive
Se si volessero osservare le differenze geologiche esi-

stenti tra la Cappadocia e il Materano, si potrebbe facil-
mente notare che nella prima regione un ruolo impor-
tante è stato, per così dire, il “fuoco” e, per la precisione, 
il vulcanesimo che ha interessato buona parte dell’A-
natolia; nella seconda l’acqua e, nello specifico, il mare 
che, nel corso dei tempi geologici, ha accumulato parti-
colari sedimenti e modellato i rilievi. L’unica cosa che, 
forse, avvicina le due aree potrebbe essere la consistenza 
della roccia che ha favorito gli insediamenti umani ma, 
anche in questo caso, l’una - quella materana - è rappre-
sentata da calcareniti di origine marina, l’altra - quella 
anatolica - dalle ignimbriti che costituiscono specifici 
tufi di origine vulcanica.

Che poi, sia le calcareniti materane che i tufi vulcanici 
della Cappadocia, per le loro caratteristiche morfologi-
che e geotecniche abbiano, nel tempo e nello spazio, po-
tuto favorire lo scavo dell’uomo, è un discorso specifico 
legato anche ai processi storici delle due regioni.
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